
Imparando dalla natura 
manuale pratico sul compostaggio domestico 

La natura fa così 
In natura i microrganismi (funghi, batteri) decompongono la sostanza organica non 
più 'utile' {foglie secche, residui di cibi, feci, spoglie di animali ed altro} e la restitui­
scono al terreno formando l'humus . 
L'humus è una ricca riserva di nutrimento per le piante, perché libera lentamente ma 
costantemente il loro cibo (azoto, fosforo, potassio ... }, assicurando la fertilità del 
suolo. 
Con il compostaggio dei rifiuti organici, tu puoi fare come fa la natura. 

Il compostaggio domestico è vantaggioso: 

- gestisci meglio i rifiuti, facendone di meno;
- inquini dunque di meno;
- fai bene al tuo orto e ai tuoi fiori;
- riduci le spese necessarie per smaltire i rifiuti.

Cosa compostare 
Le materie prime per fare il compost sono gli avanzi 
dei tuoi cibi, gli scarti del tuo giardino e altro: 

SI 
- avanzi di cucina: residui di pulizia delle ver­

dure, bucce, pelli, fondi di the e caffè, gusci di
uova frantumati, avanzi di cibo;

- scarti del giardino e dell'orto: potature, foglie
secche, fiori appassiti, gambi, erba (meglio se fatta
seccare prima);

- altri materiali biodegradabili: carta non patinata, car­
tone, trucioli di legno non trattato.

POCO 
- foglie di piante resistenti alla degradazione: magnolia, lauroceraso,
noce, castagno, aghi di conifere (sono da miscelare bene con i materiali più
facilmente degradabili).

NO 
- legno verniciato e carta patinata;

- polvere da pulizia della casa;

- tutti i rifiuti non elencati .

Una macchina biologica 
Nel compostaggio i principali agenti sono gli insetti, i batteri e i funghi presenti nel 
terreno e negli scarti. Essi convertono la sostanza organica nei composti chimici più 
semplici e stabili: sali minerali, acqua e anidride cart::>onica . 
Questi agenti si definiscono aerobici perché hanno bisogno dell'ossigeno. In assen­
za di ossigeno sono altri microrganismi ad intervenire, provocando fermentazione e 
putrefazione . 

Assicurare l'ossigeno è dunque la prima cosa importante e lo si fa: 
- favorendo la porosità della massa: con legno delle potature sminuzzato, paglia,

foglie secche coriacee, cartone spezzettato. Così si favorisce il ricambio
spontaneo di aria fresca al posto dell'aria esausta;

- non comprimendo la massa degli scarti (si ridurrebbe la porosità);
- rivoltando il materiale, per facilitare il ricambio d'aria, con mag-

giore frequenza se il materiale è poco poroso (cioè con poco
strutturante) .

Le regole fondamentali 
Il composter è la soluzione più pratica per fare bene il 
compostaggio domestico in giardino. 

È l'attrezzatura più adatta soprattutto per chi vive 
in paese o in città. Con essa il compostaggio è 
semplice se si seguono alcune regole: 
- collocare il composter nel posto giusto;
- miscelare bene gli scarti;
- curare l'approwigionamento dei ma1eriali;
- garantire alla massa il giusto contenuto in

umidità;
- assicurare alla massa l'apporto di ossigeno;
- verificare l'andamento della temperatura della

massa .

Il luogo adatto 
Il composter va collocato in un punto dell'orto o del giardino 
praticabile tutto l'anno (cioè senza ristagni e fango) . 
Pur se studiato per proteggere i materiali contenuti in qualsiasi 
situazione climatica, il punto migliore per collocare il composter è 
all'ombra di un albero non sempreverde: in estate le fronde proteggono 
dalla calura dei raggi diretti (se eccessiva, secca la massa) e dagli acquazzoni 
improwisi, men1re in inverno i rami spogli lasciano passare i raggi tiepidi del sole (che 
accelerano le reazioni biologiche) . 
Per avere un buon drenaggio e lo scambio di microrganismi con il terreno, è meglio 
preparare una base per il composter zappettando il terreno e creando un letto di 
potature sminuzzate . 

La miscela ideale 
La giusta miscelazione della massa compostabile serve: 
- a fornire in modo equilibrato ossigeno, carbonio e azoto, il 'cibo' per i batteri;
- a garantire l'umidità ottimale per lo svolgimento delle reazioni microbiche;
- a garantire la porosità necessaria al ricambio dell'aria.
Il rapporto carbonio/azoto (C/N) è il parametro chimico regolatore dell'attività micro­
bica.
Nella miscela iniziale, il giusto rapporto è 20-30 a 1 {questo significa che ci sono 20-
30 grammi di carbonio per ogni grammo di azoto) .
Se il carbonio è troppo (C/N > 100), i microrganismi hanno
una scorta di azoto insufficiente.
Essendo l'azoto necessario alla loro riproduzione,
tale insufficienza rallenta la decomposizione.
Se l'azoto è troppo {C/N < 15), l'ecce­
denza viene dispersa in forma ammo-
niacale e ciò provoca cattivi odori
(simili a quello dell'urina) .
L'equilibrio giusto si ottiene mi­
scelando gli scarti più umidi e
azotati (avanzi di cucina, sfal­
ci d'erba) con quelli a bassa

umidità e più carboniosi {fo­
glie secche, paglia e cartone e
potature, ma anche trucioli), che
garantiscono anche una buona
porosità.
Può essere utile miscelare i gruppi
di materiali prima di introdurli, oppu-
re caricare il composter gradualmente,
stratificandoli in modo da ottenere la giusta
miscelazione.
Lo sminuzzamento di legno e ramaglie - avendo
cura di ottenere pezzi di dimensioni comprese tra i 10 e i
30 centimetri - si può fare con un'accetta o con un trituratore (si trova nei
negozi di giardinaggio).

All'immissione del primo carico nel composter, una buona regola è quel­
la di integrare la massa con del compost fresco ricavato un ciclo prece­
dente o con della terra d'orto superficiale. Questi materiali accelerano le 
reazioni biologiche, facendo da attivatore. 

Lapprowigionamento 
L'approwigionamento dei materiali è importante. 
Gli scarti azotati e acquosi non mancano: sono gli avanzi dei cibi e l'erbetta 
fresca. 
Vicino al com poster, meglio se in una zona coperta, è bene immagazzinare i materiali 
secchi e carboniosi, la cui disponibilità è variabile: 
- frasche e tosature di siepe;
- erba secca (che può essere usata anche per la pacciamatura);
- trucioli o paglia;
- foglie secche;
- cartone spezzato grossolanamente;
- residui derivan1i dalla vaglia1ura del compost già maturato.
Se nel magazzino abbonda un certo materiale, è meglio introdurlo nella compostiera
con gradualità, miscelandolo sempre con gli altri per avere un buon equilibrio.

CONTINUA ... 
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